
TITANO

Clangore d’argento
abbaglianti sfere cromate
nel freddo spazio buio

Disegnate sulla volta
le figure dei miti

ruotano incessanti
Mari d’azoto blu
cielo arancione
e sulfurei colli giallini

nitida fotografia
a perforare l’immaginazione

a dilaniare il mito
Titano il gigante
sonnecchia
scintillante nel cielo

Torna la dimensione
dell’occhio allenato
a scavare nel buio

Attraverso lo zodiaco
pendola sull’orbita
del suo pianeta

Ma è spezzata
la lancia

nel mezzo del guado
Si compie il rito
e l’uomo placa la sete
con la conoscenza

La terra è la cattedrale
il cielo l’affresco

sulla sua volta

Ma ciò che l’uomo conosce
non basta
ad annullare il mistero.

Disegnate sulla volta
le figure dei miti

ruotano incessanti.

Stefano Torre 
“marinai e poeti sono tutti morti – 1995”
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